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SICILIA - Vengono presentote alla preside nza dell'assemblea le prime relazioni 

Le Commissioni spiegano perché 
le leggi non sono state attuate 

Un panorama di gravi inadempienze e ritardi — La Consulta dell'emigrazione non è stata an
cora costituita — E' rimasto sulla carta il provvedimento per l'addestramento professionale 

Dalla nostra redazione PALERMO. 8 
Dopo la Commissione agricoltura anche le altre vanno presentando alla presidenza dell'assemblea siciliana le loro 

relazioni sulla mancata applicazione dello leggi varate nella passata legislatura regionale. La sesta commissione, presie
duta dal compagno on. Giacomo Cagnes, ha verificato lo sta to di attuazione delle leggi regionali in materia di lavoro e 
di pubblica istruzione. Ne è uscito fuori un panorama di gi\i vi inadempienze e ritardi da parte del governo e dell'ammi
nistrazione regionale. Cominciamo dalla legge sull'emigrazione: essa — affermano i deputati della sesta commissione nel 
nel loro rapporto — a distanza di un anno e mezzo dalla sua approvazione rimane « ampiamente inapplicata »: la Consulta 

regionale, la cui istituzione 

Con 17 voti e l'astensione del gruppo comunista 

Eletti presidente e giunta 
alla Provincia di Palermo 

Anche stavolta fanfaniani e missini non hanno però rinunciato a su
scitare la consueta gazzarra - Documento del comitato cittadino del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 8 

Il Consiglio provinciale di 
Palermo ha potuto finalmen
te eleggere Ieri sera il presi
dente e la giunta, dopo l'an
nullamento imposto dai fan
faniani e dai missini della 
seduta precedente. 

Il de Gaspare Giganti e i 
suoi assessori democristiani, 
socialisti e socialdemocratici 
sono stati eletti alla prima 
votazione con 17 voti e l'a
stensione dei consiglieri co
munisti. Gli assessori eletti 
seno i democristiani Abbate. 
Bellomare, Bombace. Bruii-
dalecne. Di Benedetto. Di 
Giuseppe e Galioto. i socia
listi Provenzano e Di Piazza 
e il socialdemocratico Fena-
ra. 

Anche stavolta fanfaniani 
e missini non hanno rinun
ciato però a suscitare la con
sueta gazzarra ed a muove
re le solite obiezioni pro
cedurali: in apertura alla 
seduta hanno fatto sapere 
di considerare ancora una 
volta la cenvocazione dei 
consiglieri da annullare per 
vari cavilli ed hanno abban
donato poi l'aula accompa
gnati anche dal consigliere 
repubblicano Scorsone, che 
il vicesegretario provinciale 
del suo partito si è comun
que affrettato a sconfessare 
sostenendo che la sua usci
ta dall'aula non avrebbe al
cun risvolto politico, ma sa
rebbe da considerare una 
coincidenza « casuale ». 

Fanfaniani e missini mi
nacciano di ricorrere ancora 
alla Commissione provinciale 
di controllo. 

Il presidente della Com-
missicne. il fanfaniano Mi-
neo, ieri mattina, dopo aver 
comunicato in una tempesto
sa telefonata all'assessore re
gionale Giacomo Muratore, 
anche egli fanfaniano. di es
sere stato messo in minoran
za dagli altri componenti del
la Commissione sulla que
stione palermitana, è stato 

colto da un malore cosi gra
ve da rendere n e c e s s a r i il 
suo immediato ricovero all' 
ospedale Cervello. 

L'arrogante e squalificata 
minoranza che fa capo all'ex 
ministro Gioia non ha ri
nunciato dunque ai vecchi 
metodi per impedire che si 
aprano spiragli di novità nel
la situazione degli enti locali 
palermitani. Il risultato di 
tali manovre è stato finora la 
paralisi. 

Tut to è fermo alla Provin
cia da quando, nel luglio 1975. 
cadde la giunta capeggiata 
dal fanfaniano Ernesto Di 
Fresco, condannato giusto ie
ri dal pretore Giudice a 15 
giorni di arresto e ad una 
multa per aver aperto loca
li cinematografici privi dei 
necessari requisiti: ccn lui 
l'ex Prefetto Puglisl. il vice
questore Zummo e il medico 
provinciale Rea limito sono 
stati interdetti dai pubblici 
uffici. 

Di Fresco si è ostinato pri
ma per un anno intero a 
r imanere in carica; cacciato 
finalmente nel luglio scorso 
dal vertice della Provincia. 
da 5 mesi il suo gruppo na 
intrapreso la strada dell'o
struzionismo che ha portato 
al primo annullamento dell' 
elezione di Giganti. 

In tanto al Comune, in ap
plicazione dell'intesa politico 
programmatica è in via di 
definizione un accordo per 
il rinnovo dei Consigli di am
ministrazione delle aziende 
municipalizzate, scaduti da 
alcuni anni, e mai rinnovati 
dalla cricca fanfaniana fin
ché essa ha avuto nelle ma
ni le leve del sottogoverno. 
Per la prima volta, in base 
all'accordo, esponenti comu
nisti entreranno in tali or
ganismi. 

Dal canto loro il gruppo 
consiliare e il Comitato cit
tadino del PCI stanno svilup
pando una iniziativa sui pro
blemi della rete fognante del
la cit tà. In una nota con
giunta invitano i partiti che 

hanno stipulato l'accordo j 
piogrammatico, il sindaco 
Scoma e la sua Giunta ad 
un esame approfondite di ' 
tutta la materia: da due me- } 
si manca l'acqua nel quartie
re Zen per rmquiname.ito i 
della rete idrica per infiltra- ,' 
zione di liquami di fogna; 
gli 800 alloggi già costruir. 
allo Sperone ncu potranno 
essere abitati se non si prov
vedere tempestivamente a do
tarli di idonei scarichi fo
gnanti ; un altro migliaio d: 
alloggi per i quali sene di
sponibili progetti e circa 38 
miliardi di finanziamenti non 
possono essere allestiti per 
situazioni an .doghe; lungo 
tutto l'arco dtl golfo di Pa
lermo decine di scarichi in
controllati di liquami fognan
ti rendono sempre più pre
carie le condizioni di vita e 
di salute di grandi masse di 
cittadini. 

I consiglieri e dirigenti co
munisti hanno esaminato la 
situazione dello Zen attra
verso tut ta una serie di in
contri con la popolazione, con 
amministratori e tecnici co
munali e col medico provin
ciale; al termine di tali ini
ziative hanno proposte una 
serie di interventi urgenti. 

I consiglieri e il Comitato 
cittadino del PCI propongo
no la realizzazione di uno 
studio tecnico per superare 
le difficoltà incontrate in se
de di realizzazione del depu
ratore sud-est in costruzione 
ad Acqua dei Corsari; la co
struzione dell'altro colletto
re. di nord-ovest, costituireb
be — rileva la nota del grup
po consiliare e del Comitato 
cittadino — la più economi
ca soluzione per il collega
mento degli scarichi di tut ta 
la zena tra i Comuni di Ca
paci e Carini, le cui Ammini
strazioni, insieme alla Provin
cia e al Consorzio dell'area 
di sviluppo industriale do
vrebbero essere coinvolti da 
una iniziativa specifica con
sortile da parte del comune 
di Palermo. 

avrebbe elevato a problema 
politico di ampiezza e rile
vanza regionale e nazionale 
la questione, non è stata an
cora costituita. 

L'assessore ai lavoro e al
la cooperazione, on. Traina. 
chiamato a giustificarsi ha af
fermato davanti alla Commis
sione che ciò sarebbe dovuto 
al fatto che «non è stato pas
sibile far eleggere i 18 rap
presentanti degli emigrati si
ciliani all'estero dai presiden-

| ti delle associazioni operan
ti fuori dai confini del paese, 
in quanto tali associazioni in 
alcune nazioni estere non esi
sterebbero». Ciò non è del 
tutto vero — replica la Com-

j missione nel suo rapporto — 
in quanto nelle tre nazioni 

i (Irlanda. Gran Bretagna e Da-
| nimarca) dove in effetti non 
I esistono associazioni di sicilia-
I ni all'estero, vi sono associa

zioni di lavoratori italiani. 

I nove Centri sociali del
l'emigrazione previsti dalla 
legge sono stati istituiti d'al
tra parte per responsabilità 
congiunta dei Consigli comu
nali dei capoluoghi di provin
cia i quali, sei su nove, non 
hanno ancora eletto i tre 
rappresentanti rispettivamen
te loro assegnati e dell'asses
sore regionale il quale non 
ha emesso il decreto di isti
tuzione del centro nei tre Co
muni che invece hanno già 
adot tato questa deliberazione: 
Messina, Caltanissetta e Tra
pani. 

Inapplicati rimangono pu
re e soprattutto gli articoli 
riguardanti le provvidenze 
creditizie previste al fine del 
reinserimento produttivo nei 
Comuni di provenienza degli 
emigrati che tornano in pa
tria. Ciò è dovuto alla man
cata stipula delle convenzioni 
Regione-Istituti .di credito; lo 
assessore regionale nel corso 
della discussione ha assicu
rato che si è già provveduto 
a tale rendimento e che i 
provvedimenti assessoriali so-

Sette condanne 
per lo scandalo 
edilizio 
di San Salvo 
Sequestrati 800 
appartamenti 

Nost ro servizio 
8 VASTO, 

Con una udienza durata due intere 
giornate (sabato e lunedi scorsi) si 
è concluso il processo di primo gra
do contro ì 29 imputati dello scan 
dalo edilizio di San Salvo. A tarda 
notte, dopo sei ore di camera di 
consiglio, il pretore ha emesso le 
sentenze- a 17 mesi di carcere e 
un milione di multa è stato con
dannato l'ex sindaco; a 7 mesi e 
mezzo milione di multa l'ex vice 
sindaco; a due mesi e 200 mila lire 
di multa quattro ex membri del
la commissione edilizia e a 5 mesi 
e un milione di multa il costruttore 

a! quale sono 

delia condizionale. Gli a ln i sono 
Stai' f • * • * jasc-r.1*' 

Si conclude casi una vicenda, da 
cui, per Io scalpore succitato nel
l'opinione pubblica (ne hanno par-
luto « lungo giornali, radio e tele
visione) e per la gravità dei reati 
configurati, ci si attendeva ben a! 
tre conclusioni. Con una inchiesta 
coraggiosa la pretura di Vasto «»ru 
arrivata ad accertare una aerie di 
irregolarità ilottizzuzioni abusive. 
violazione di norme urbanistiche. 
abuso di potere ecc.). in base alle 
quali era Mata resa possibile la co
struzione di quei mostruosi compie* 
si >( Nereidi >>. *< Show », « Marinel
li », ecc. che anche agli occhi de: 

Mammarella. al quale sono stati i più sprovveduti mostrano come sia 
confiscati anche alcuni appartameli- j stato irrimediabilmente deturpato 
ti. Tutti hanno avuto il beneficio ' uno dei tratt i più suggestivi 

Le peiaone incriminate, tra am
ministratori democristiani, tecnici e 
cor ru t tor i «all'epoca dei fatt. al 
Comune c'era una giunta monoco
lore de) erano 32. poi per alcuni ci 
sono stati provvedimenti d> stialcio. 

Dopo la conclusione del proces
so, si è avuta notizia che 600 ap
partamenti abusivi, dei circa 1.500 
post: sotto sequestro sull'arenile 
adriatico di Marina di S. Salvo, 
sono atati confiscati per ordine del 
magistrato. 

Durante il processo, inoltre, al 
pletore Solarmo è pervenuta dalla 
Regione Abruzzo notizia che tutte 
le licenze di costruzione rilasciate 
dal comune di S Salvo, ritenute 
irregolari, saranno revocate 

Costantino Felice 

La mareggiata dei giorni scorsi ha provocato ingenti danni 

Un borgo rischia di scomparire 
Si fratta di Marina di Cetraro dove 30 famiglie sono state costrette ad abbandonare le proprie case - Ora l'acqua lambisce le abitazioni • Dele
gazione del PCI nelle zone colpite dal maltempo * Riunioni straordinarie dei Consigli comunali - Sabato a Cetraro assemblea dei sindaci della zona 

no in corso di regiitrazione ! 

ABRUZZO - Approvato un odg alla Regione 

Il Consiglio ha preso atto 
delle dimissioni della giunta 

Nei prossimi giorni avranno inizio le consultazioni tra i partiti del
l'arco costituzionale - L'intervento del capogruppo del PCI Di Giovanni 

Nostro l erv ìz ìo I c u t i v o in rapporto ai bisogni i 
; iu» i ru servizio I ^ i , ^ i , n i J 7 n . „„„ n n i n u I l a m *%• 

A San Giuseppe 
Jato eletto 

sindaco 
comunista 

L'AQUILA. 8. 
Con l'approvazione di un or

dine del giorno con cui a il 
consiglio prende a t to delle di
missioni della Giunta » si è 
concluso ieri il dibattito sulla 
crisi regionale a cui farà se
guito la serie degli incontri 
t ra i parti t i dell'arco costitu-

| cutivo in rapporto ai bisogni 
dell'Abruzzo: una Giunta ' 
aperte — ha sottolineato il ì 
compagno Di Giovanni — al- I 
l'apporto operativo del PCI j 

1 attraverso meccanismi nuovi | 
1 e m grado di soddisfare que- j 
j s ta esigenza, capace di agi-
j re concretamente e rapida- i 
i mente al servizio dei cittadi- ; 

ni abruzzesi: una Giunta, inol-
zionalè per tirare le somme i tre, che sappia corrispondere i 
di questo primo serrato con 
fronto, per concordare le scel
te che dovranno costituire il 
« pacchetto » degli aggiorna
menti programmatici e per 
definire le misure che possa
no consentire — al livello de
gli organi del consiglio e del-

alla necessità di una adesio
ne profonda allo spinto del
l'accordo politico-programma
tico: di una visione unitaria 
degli interessi dell'Abruzzo 

! non condizionata, quindi, da 
; spirito settoriale e corporati

vo, clientelare: di capacità di 

PALERMO. 8 
Una donna, la compagna 

Maria Mai»scalco. è stata e 
letta sindaco del comune di 
San Giuseppe Ja to (Paler
mo». La compagna Man.scal- j zione Cangiatosi, ha attribuito 

! co è stata votata ieri sera ; t u t t e le coloe ai librai ed ai-

presso gli organi tutori: solo 
parzialmente applicate sf.no 
anche le altre norme della 
legge. 

E' rimasta sulla carta, pu
re. la legge varata il e r ial
zo scorso sulì'add'iit.'taiirr'o 
professionale dei lavir.iUm si 
ciliani. La Commissione re
gionale per la forniz :one 
professionale non è ftata s«n-
cora istituita; il piano ret, o 
naie annuale per la mate
ria non risulta ancora c-i. bo
rato dall'assessore coinp-/ien-
te: i rapporti finami'iri tra 

i Stato e Regione allo tcopo 
del finanziamento de crisi 
già svolti non sono anco/.i ce 
finitt ed è purtroppo anche 
prevedibile una diminuìione 
notevole dei finanziamenti 
statali tanto per l'anno pa:-sa-
to quanto per il pros.iii.io. 
La necessità di una iniziativa 
da parte del Governo -egic 
naie è — rileva la commis
sione — assolutamente im
procrastinabile. 

Rimane ancora sulla carta 
| anche gran parte della legge 
! sugli assegni familiari agli ar

tigiani varata il 31 luglio del 
1970, come pure il provvedi
mento per l'assistenza farma
ceutica agli artigiani e asi i 
esercenti. 

Anche le leggi regionali in 
materia di pubblica istruzio
ne hanno fatto questa fine. 

Hanno fatto la stessa fine. 
I con l'eccezione della legge 
) per la «promozione culturale 
j e l'educazione permanente» 
I varata il 16 agosto 1975. an-
• che le leggi regionali in ma-
i tena di pubblica istruzione. 
I Particolare attenzione la com-
! missione ha dedicato al prov-
I vedimento per i libri di te-
j sto gratuiti agli studenti del-
, le scuole medie inferiori. 
j Qualunque sia il motivo del-
ì la mancata applicazione di ta-
,' le provvedimento d'assessore 

regionale alla pubblica istru 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 8 

secondo una stima effettuata 
dai tecnici del genio maritti
mo. i danni arrecati alle so 

Una delegazione del nostro j le opere pubbliche — strade, 
partito (composta dai rompa-

' gni Umile Peluso, senatore, 
Mario Alessio, vice presiden-

• te dell'Amministrazione pro-
I vinciate di Cosenza, Franco 

Cortese, consigliere regionale 
e Pietro Midaglia. responsa
bile della commissione Enti 
locali della Federazione) hn 
visitato ieri i centri del lito-

i rale tirrenico cosentino mag-
| giormente colpiti dalle vio 
• lentissime mareggiate dei 
I giorni scorsi. 

Durante l'intera giornata la 

reti idriche e fognanti, rete 
elettrica, impianti telefonici, 
ecc. — superano il miliardo 
di lire. 

Altri Consigli comunali si 
riuniranno nei prossimi gior
ni. mentre sabato prossimo 
tutti ì sindaci della zona tir
renica si riuniranno a Cetra
ro per discutere e preparare 
un piano organico di difesa 
della costa tirrenica. 

Il mare, infatti, ogni anno 
avanza vistosamente inghiot
tendo diversi metri di terra-

Molte abitazioni e | delegazione del PCI ha avuto j lerma. Molte abitazioni 
I incontri con amministratori, j strutture, che appena 10 anni 
j dirigenti politici, cittadini di ! fa si trovavano a 150 e per-

Fuscaldo. Cetraro. Diamante 
> Bonifati. Cittadella del Capo, 

Belvedere Marittimo e Sangi-
neto. Scopo della visita è sta
to quello di avviare un pri
mo contatto con le popolazio
ni tirreniche così duramente 
colpite dalla furia del mare. 
che la notte tra il 4 e il 5 

! lino 200 metri dalla spiaggia, 
ora si trovano a pochi metri 

| dall'acqua che arriva perfino.» 
j lambirle. L'epicentro di que-
i sto fenomeno è proprio a Ma-
i rina di Cetraro — un borgo 
| costruito nel 1908 da un grup-
| pò di veneti — dove la popo-
i lazione tra il 3 e il 5 dicem 

dicembre ho raggiunto forza ' bre scorso ha vissuto ore di 

Una strada di Diamante letteralmente inghiottita dalla violenta mareggiata abbattutasi nei 
giorni scorsi sul litorale tirrenico 

10 con onde alte fino a venti I 
j metri, e di coordinare il mo

vimento che si sta sviluppan- ! 
do in tutta la zona. 

Diversi Consigli comunali. I 
intanto, si sono già riuniti in I 
seduta straordinaria per una i 

i prima valutazione dei danni • 
provocati dalle mareggiate I 
che sono ingenti ovunque. Si | 

i parla di alcune decine di mi- , 
i liardi. 
i Nel Comune di Diamante, | 

MINERVINO MURGE - 1 comunisti discutono come realizzare il piano-stralcio 

I primi passi della Comunità montana 
Quello della Murgia nord occidentale è l'unico organismo istituito dalla Regione che ha cominciato a funzionare - Le 
cose fatte e i problemi che occorre affrontare - «Dobbiamo slare sempre mobilitati» • Si prepara una manifestazione 

la nuòva giunta — di contri- • lavoro, di spirito di servizio, 1 dai ccnsielien comunisti e i ._ . -i. . _, . . • „ . , . j , e i le autorità scolastiche» tu t to ' 
buire. partendo dai concreti l di metodo collegiale. . socia.democratici, mentre de J r.,fi _ r i W . a ) a ^ .mm « , „ , „ I 
problemi abruzzesi. «1 supera- | «La scelta degli uomini — j e socialisti hanno votato per ! ' 
mento della crisi economica i ha quindi precisato il capo- j a ' t"* candidati. Al termine e sociale che travaglia il 
paese. 

Il compagno Di Giovanni. 
capogruppo del PCI. conclu
dendo la serie degli interven
ti si è richiamato, tra l'al
tro, alla esigenza di uno sfor-

gruppo del PCI — non è e 
non ci è indifferente »; ed ha 
aggiunto che il PCI chiede 
che la scelta degli uomini 
sia corrispondente ai caratte
ri della giunta indicata e non 
già determinata da calcoli di 

della votazione è stata ac
colta una proposta del grup 
pò comunista di r.oviare i» 

ciò — rileva la commissione 
— .<ha avuto conseguenze 
estremamente negative». Lo 
organismo parlamentare sug
gerisce d: varare al più pre-

Dal nostro inviato 
MINERVINO MURGE. 8. 

j Nella sezione comunista di 
' Minervino si discute sul!>i-
| tività della Comunità mon

tana della Murg.a nord ce 
cidentals che raggruppa ti:e-
ci Comuni, e sulle :niz:ati-

; ve da prendere perché questo 
importante organismo eletti
vo open con la speditezza 

' to che la Comunità ha apprc- J perche e: sono ì soldi nu 
j vato sin dall'agosto s c o r ^ 
j il piano stralcio per il !:)7G 
: con il quale si da un pri

mo avvio ai problemi de4 
, m.gl.oramen*.! dei pascoli. «I 
! p.ano idrico a fini zootec.v.-
; ci. alla sicurezza rurale. a:'a 
• forestazione e all'attività vi ! 
! vaistica. alla viabilità mino- l 
i re. Il valore di questo pia- ; 

t.lizziti, c'è la disoccupazio 
! ne. vi .-o.no urgenti problemi 
j da risolvere, ma non si prò 

cede perche la Giunta. c>c 
; si rifiuta di concedere e -ìe-

leghe. è affossata .n un v a 

• re sugli allevamenti delle re 
! core che sono redditizi con 
! una d:versa organizza/.>ie 

a cominciare da'le sta'.le -o 
! c a l i 
• Sono alcuni dei probl?:n: 
i che . comunisti che operino 

re di deìibere da approvire j in questa Comunità vonlio 

- ! ° ! ° . ? e r ! a f o r m a z : o n e d e ' ! a ! s to una nuova Ieggeeapace 
giunta. 

zo unitario per stringere i i corrente e di gruppo. 
tempi del superamento della ' ~-=—- -»-• 
crisi e per dare una risposta 
positiva alle attese delle mas
se popolari e per questo, ha 

Prima del compagno Di | 
'• Giovanni e prima di una re- | 

lazione informativa dell'attivi- j 
- - tà della g.unta dimissionaria. 

indicato due punti essenziali: i presentata dal presidente 
1> il programma di sviluppo J uscente. Spadaccini, erano :n-
regionale che deve costituire ' 
un quadro di scelte e di rife
rimento con cui «dirigere» 
l 'attuale fase economica e po
litica; 2) le valorizzazione dei 
sistema delle autonomie con 
al centro il Comune quale de
cisivo strumento della politi
ca regionale e della parteci
pazione popolare. 

« Una azione regionale dun
que — ha insistito il compa
gno Di Giovanni — che sia 
organizzata tenendo conto di 
questa esigenza e sappia, su
perando ritardi e visioni tec
nocratiche, darsi un esecuti
vo in grado di esprimere la 
realtà politica della Regione. 
gli attuali rapporti, il senso e 
la direzione dello sviluppo che 
vogliamo imprimere a tut ta 
fc vita politica regionale». 

Nel quadro di questa esi
genza, il capogruppo del PCI 
ha indicato le caratteristiche 
«tot deve avere il nuovo ese-

tervenuti nel dibattito il de
mocristiano Di Camillo, il so
cialdemocratico Sprecacenere 
e il compagno Lancia prima 
(PSI> il quale, nell'ambito di 
un'ampia disamina dei moti
vi che hanno determinato le 
dimissioni della giunta, ha 
detto che la situazione grave 
e pesante che regna in Abruz 

Due feriti 
per un tentativo 

di rapimento 
nel Nuorese 

NUORO. 8 
Due persone sono rimaste 

ferite ne! corso di un tenia 
tivo di rapimento ne'. Nuore-

zcTdice con chiarezza che I *'-^*u™™ìl\*u 5" 1 ™,2 ; 
non è possibile «conservare» ' f E ^ J ^ ^ L ' ! C „ ° , ^ ± 
quandcToccorre cambiare, e j a l c u n e « ^ i c n e di panettoni 
per cambiare d'oratore so- | L'agguJto è stato teso da 
cialista si è riferito esplici- j cinque banditi armati e ma 
tamente alle posizioni demo- , scherati lungo la strada che 
cristiane) occorre far corri- I collega Ohena a Nuoro In i dei trasporti, al piano polieiv 

; ai modificare il sistema di 
! finanziamento del provvedl-
! mento. 
I Non una sola l.ra è stata 
| spe.-»a. DO;, per l'edilizia scola

stica. La legge del 3 agosto 
I 1975 sull'argomento non e s:.i-
• ta applicata, ne oer la parte 
I finanziaria né tanto meno nel 
j corso del confronto sono 

emerse indicazioni circa il 
aprogramma di spesar- che 
il governo avrebbe dovuto 
elaborare per superare la pia
ga dei doppi e dei tripli 
turni-

Dal canto suo anche la 
Commissione lacon pubblici. 
trasporto e turismo, presie
duta dal de Fasino. ha el i-
borato una sua indagine che 
non si è limitata allo stato 
di attuazione delle leggi, ma 
è s ta ta estesa anche alla si
tuazione òell 'azxnda siciliana 

nò-stralcio sta nel fatto cbs 
necessaria rispetto ai gravi j Questa Comun.ià è la ar..na 
problemi di un centro che . delle cinque sorte in Puglia. 
ne! giro di venti anni ha i nelle condizioni di utilizzare 
visto quasi dimezzata la sua , in brevissimo tempo quei 4 
popolazione attiva, costretta ì miliardi e mezzo che la Re 
ad emigrare al Nord e a..o - gione Puglia ha disponibili da 

I estero. Partecipano alia r.u- I diversi anni durante i quil i 
•ni j l'immobilismo e le dispute 

spondere l'impegno operativo j Pfosimnrtà del bivio per Or 

nione con alcuni compa: 
1 giunti da Bar., il gruppo . 

a ingente ed ì m.litanti r-'u 
direttamente impegnati, fra 

i cui diversi allevatori. [ 
t La riunione ha una cer:a i 
, importanza perche questa •; i ì 
I munita, griz.e ancne ail'im- i 
i pegno dei comunisti di M: ; 

nervino, degli altri Comuni e 
al fatto che l'Assessorato re 

' gionale all'Agricoltura .ia 
i messo a dispcs.zione un tfv-
j meo. e l'unica del.e cinque 
J Comunità montane create .n 
. Pugna con la legge regiona-
j le del 5 settembre 19.i <l.e 
; ha cominciato a funzionare. 

C'è nei compagni di Mi.is.-r 
vino un pizzico di orgoglio 
per questo successo, ma .in 
che un po' di sconforto per 
il fatto che si muovono con 
impegno da soli, ncn ^jìo 
come Comunità ma anche .-,1 
può dire come Comune men-

spute 
interne al verch.o centro-sn. 
stra hanno paralizzato un'M-

alle scelte programmatiche 
« senza imporre steccati 
aprioristici anche se ovatta
ti ». 

I lavori del consiglio sono 
stati quindi aggiornati, a mer
coledì prossimo. 

r. I. 

gosolo. Obiettivo dei rapitori 
erano alcune persene che 
rientravano da una festa in 
un locale tipico della zona. 

I feriti, l'impiegato Fran
cesco Sat ta di 45 anni e lo 
studente Paolo Lenzi d: 25, 
sono stati ricoverati in ospe
dale a Nuoro. 

naie delle ferrovie, e alla en
trata in vigore del nuovo con
t ra t to per i dipendent ideile 
autolinee private. 

L'ARS riprenderà i suoi la
vori domani pomerìggio, ini
ziando I a discussione genera
le della legge in favore delle 
popolazioni colpite dalle re
centi alluvioni. 

tività co=i decisiva pe 
ne interne. 

Il dibattito de: comunisti i 
di Minervino verte SJI s-n- ' 

< eoli aspetf del p.ano str.il- j 
' ciò il quale s: prepone d. i 
! utilizzare 300 milion, per la ' 
; forestazione d; óOO ettari, di ! 

i detare 300 az.end? zootee i 
che di apparecchiature r i e j 
t r i smi t tent : ner una STV\- » 
complessiva d: 4J m l:on.. di 
creare un vivaio per forni
re 14 20 mila o in te all'an
no per una sT5esa d. 45 m.-
Iion:. di spendere pr? 'i via
bilità minore 205 m:i.cni. e 
altri 50 per un 
io di Montecicr 
!a metri cubi di acqua) per 
il migl.oramentD de: pascoli 
e per la costruz.one di 11 
fontanili pubbli;: lunzo ?*.ra 

e delle quah forse f: folo 
assessore all'Agr. coltura ha 

! piena co?niz:one 
lì dibatti to su: p.ano .'.ral-

- ciò t- vivace perché, per « 
j semp.o emerge che non tut-
j ti comprendono il valore &;• 
j le apparecchiature ncetra-
• smittent:. cos3 che invece ,-p 
' prezzano molto gì: a l l e .vo-
! r: tra : quali questo arov 
; redimento e considerato ?dd.-
( r t t t u n pr-or.tar.o perche lo 

ro si devono in qualche mo-

i no affrontare meglio, sopra 
tutto ora che la Comun.ta 
della Murgia nord cccidon 
tale ha deciso di darsi ur. 
piano pluriennale. Il proble
ma di fondo è quello della 
democrazia, della partecipa
zione cioè alla definizione rli 
questo piano di tutti ì Co
muni che fanno parte della j 

autentico terrore, con l'acqua 
del mare che è penetrata in 
decine di abitazioni compresi 
numerosi alloggi popolari, di
struggendone alcune e dan
neggiandone moltissime. Tren
ta famiglie di Cetraro sono 
state costrette a lasciare le 
loro case. 

«Alla prossima mareggia
ta — ci ha dichiarato il corn-

J pagno Orlando Aita ex sinda
co di Cetraro — il borgo sa-

I rà completamente sommerso 
j dal mare se non si correrà 
I immediatamente ai ripari. 

Quello di cui abbiamo biso
gno non è qualche masso but
ta to in acqua, casi tanto per 
fare vedere che si fa qualco
sa. ma di opere e s trut ture 

I valide, nell'ambito di un pia
no organico di difesa della 

* costa iirT il quale già dal 
: 1970 l'Amministrazione comu-
' naie di Cetraro è riuscita ad 
i ottenere dei finanziamenti 

(due miliardi - n.d r.). che 
però a distanza di ben G anni 

I non sono stati impiegati a 
I causa delle lungaggini buro 
| cratiche e delle pastoie che 
I caratterizzano la pubblica 
; amministrazione del nostro 

Paese ». 
Le cause di questo allar

mante fenomeno di erosione. 
che .si manifesta in modo 
pirt .colare a Cetraro ma in
veste p.u a nord anche i co
muni di Bonifati. Belvedere 
Mantt ino. Sangineto e Dia
mante possono essere diver
se. In questo campo, pur
troppo. si possono avanzare 
soltanto delle ipotesi perchè 
uno studio del fenomeno e 
del suo collegamento con le 
correnti marine non esiste. 
Mancano dati certi, elemen
ti scientifici sicuri. Una del
le cause, si dice, può esse-

.e zo ! ^0 d i ' en jere d-»g.i abigeata-

i Comunità, "di "tutte "le forze I f _ A = ? 5 ^ t ; c : ° : o - d i ' c ? t r a " ? 
! sociali, delle organizzazioii 

politiche democratiche e dei 
sindacati. Una erande consul
tazione democratica e n-^'Io 

v. i. f ,„~~ x^™,,-» T-, i stesso tempo una larza ina 
che non li fanno dormire la j b ! : t a z : 0 , e £ f c r 7 < . 3 n c h e i e r notte 

A'.'ro problema omet to d. 
dibattito è :! tipo d. for? 
s;a7.o:-.e che gì: allevatori \i--
2l.or.o crr.patib.le ccn il pa
i o l o ies-,2enza. a volte con
trastante. antica quanto il 
mondo» soprattutto degl. ovi
ni Occorrerà organizzare un 

j niche ed inte'lettuah tale da 
I sconfigzere chi non vuole frr 

funz'onare questo nuovo or 
eati^mo elettivo perché r> 
realtà, vuole che tutto o n 
preceda come prima ccn :! 
clientelismo. 

Bisozna convocare di 
vo *utt: i Comuni della Co incontro tra gli allevatori ed 

un tecnico de'la forestale, ma \ m j n i t a montana come 
soprattutto, suggerisce un 
compagno, bisognerà che la 
Comunità prenda contatti con 
ì tecnici e gì: esperti che 

i il sindaco comunista di M 
nervino nel settembre ':")74 
per premere sulla G unta re
gionale perché approvasse lo 

invaso (quel j fanno ' spenmentaz ioni 'per ' i ì ì s tatuto della Comunità. -rDob-
; \*** ™;; | miglioramento dei pascoli si- J ^ i a m o * I l r i f f ! n p r e _ m o b i h ^ ' 

l'azienda Cavone dell'Ammini
strazione provinciale che e 
nella zona, nei pressi di Spi
n a t o l a . Bisognerà discutere 

tre invece una mobilitazione ' de e nei punti di consueto ! ,.«.» „•• «n . 
H « . VOH3J.Ì.U | c o n g u allevato,., su'loppcr degli altri nove centri po

trebbe dare al movimento ìx n 
altra forza e potere centrai- __ 
tuale. Nonostante questi limi- j lavori si è messa "già" mano 
ti, che vanno superati, il pn- , Non al t ret tanto si può dire 
mo successo è innegabile e i per il grosso perché le de-
ciò determina entusiasmo per i libere ncn sono state ango
la futura attività. ! r i approvate dalia Giunta re-

abbeveraeg.o nega agri d: An • tunità forse di puntare più 
d n a . Spinazzola e Minervino. [ £ u I miglioramento dei pasca 

Solo ad una parte di questi j li ai fini dell'alimentazione 
animale che sull'accesso ni bo
schi; comunque bisognerà di
scutere su! tipo di rimbo
schimento e su che zone eoe 
rare. Tutt i sono comunque 

ti — commenta un cornea 
gno — perché altrimenti i 
provvedimenti non si realiz
zano». 

! In tanto i comoagni di Mi-
| nervino s: impegnano per una 
manifestaz-one cittadina a bre
ve scadenza per sensibilizza 
re le forze po'itiche e la 
Giunta resionale sui proble
mi immediati e d; prospet 
t-.va della Comunità 

costruito nel 1956 e sorto nel 
punto in cui si trova oggi, 
dietro sollecitazione clientela
re. a II porto naturale di Ce
traro -- ci hanno detto — 
s: trova :n un altro posto. 
d.etro il promontorio dove o?-
z: c'è i'Hotel San M.chele. 
K" li che .-. dove-. % coatru.re 
la nuova struttura ». 

Un'aitra delle cause, come 
scctenzono a £>anz:neto, pos 
sono essere . massi che pe-

, J > | r.&dicamente \engono buttati 
: a mare in modo irrazionale e 
' :! più delle volte per proteg

gere la villa di questo o quel 
notab.Ie. finendo col modifi
care profondamente l'equili
brio naturale del mare. Ma è 
certo che una delle cause del 
fenomeno, anche se non la so
la. è lo scempio urbanistico 
consumito n^-gli ultimi anni 
su tutto il litorale tirrenico-
cosentino. e il numero ecces
sivo di costruzioni abusive 
che. in alcuni punti, hanno 
fortemente compromesso la 
tenuta del terreno per cui 
basta una mareggiata più for
te del solito, come è appun 
to avvenuto nei giorni scorsi. 
per poi provocare danni In
genti. 

Il successo consiste nel fat ( gionale. E' un fatto grave i d'accordo che si può punta- 1 Italo Palasciano Oloferne Carpino 
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